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PROPOSTE CULTURALI 
25 aprile 2019

(memoria e antifascismo)
NOME PROPOSTA/PROGETTO: 

“MARIA DELLE LENTICCHIE”

TIPOLOGIA: 
(Spettacolo musicale, spettacolo teatrale, reading, presentazione libro, mostra fotografica, etc.)

Spettacolo teatrale per bambini (a partire da 5 anni) e famiglie 

PROMOSSO DA (Compagnia, artista, etc.): 


BLANCA TEATRO 

REFERENTE ORGANIZZATIVO:  
NOME, Virginia 
COGNOME Martini
Mail  info@blancateatro.it
Numero cellulare  338.7526385

Indicare, se esistono: 
SITO INTERNET: www.blancateatro.it
PAGINA FACEBOOK: Blanca Teatro
CANALE/VIDEO YOUTUBE 

ACCOUNT INSTAGRAM:   

Indicare COSTO del progetto (Cachet, allestimento, etc.): 
€ 400,00 nella provincia di Massa Carrara
€ 600,00 in Toscana
€ 700,00 nelle altre regioni (escluso Sardegna e Sicilia)
€ 1.100,00 Sardegna e Sicilia

CIRCOLO/COMITATO ARCI PROPONENTE: 
Circolo Blanca Teatro, Comitato Massa Carrara
IN PARTNERSHIP/COLLABORAZIONE CON: 
REFERENTE DEL CIRCOLO/COMITATO:  
NOME Virginia        
COGNOME  Martini
Mail  info@blancateatro.it 
Numero cellulare 338.7526385

BREVE PRESENTAZIONE (MAX 1000 CARATTERI SPAZI INCLUSI): 
"Dov'è casa tua?""Casa mia è dove si ferma il wurdon, il carro""Ma, come si chiama...mio padre usa sempre quella parola...la patria, la patria ce l'hai?" "Avere una patria significa avere confini da difendere, qualcuno che ti attacca o ti invade, potrebbe sempre accadere una sera di veder arrivare dei cavalieri feroci, ubriachi di sete di distruzione, proprio come sta accadendo alla vostra di patria. Quindi avere come patria il mondo intero è rassicurante, si può sempre trovare un paese in cui la guerra non c'è" Uno spettacolo dedicato alla pace e al rapporto con culture diverse dalla nostra. La storia romantica e divertente dell'amore tra Maria, una ragazzina tedesca, e un ragazzino rom arrivato a Berlino col circo con cui lavora durante la seconda guerra mondiale. Dopo il loro incontro Maria inizierà un viaggio alla ricerca di un paese in cui non ci sia la guerra, seguendo il sentiero tracciato dal popolo rom, rincorrendo "i carri verdi dei gitani", le note che escono dai loro violini, il loro rifiuto di tutte le guerre.
